
Datum: 18.08.2023

La Regione 
6500 Bellinzona
091/ 821 11 21
https://www.laregione.ch/

Medienart: Print
Medientyp: Tages- und Wochenpresse
Auflage: 24'217
Erscheinungsweise: 6x wöchentlich Themen-Nr.: 278.013

Auftrag: 1015977Seite: 15
Fläche: 96'732 mm²

Referenz: 89046008

ARGUS DATA INSIGHTS® Schweiz AG | Rüdigerstrasse 15, Postfach, 8027 Zürich
T +41 44 388 82 00 | E mail@argusdatainsights.ch | www.argusdatainsights.ch

Ausschnitt Seite: 1/3

Non è un addio,
è un nuovo inizio

Al centro, lo spettacolo del 13 agosto; a sinistra, l'odierna struttura sul Passo del Giulia, nei Prigioni, che sarà smantellata in settembre; a destra, quella futura r Ai Fn
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Sulla cima dello Julierpass
abbiamo seguito l'ultimo
passo di danza nella Torre
rossa, che presto lascerà
posto all'Ospizio, volumi
piramidali e ampie vetrate
di Elisabeth Sassi
La Nova Fundaziun Origen ha presentato ieri
mattina, all'interno della sua Torre rossa (che ver-
rà smantellata a settembre), un'idea progettuale
per la nuova torre che sorgerà al posto dell'attuale
sulla cima dello Julierpass. Alla presentazione
pubblica sono intervenuti Andrea (ex
consigliere nazionale e presidente di Pro Origen),
Leo Thomann (sindaco di Surses), Nora Saratz
Cazin (consigliera cantonale del Grigioni e sinda-
ca di Pontresina), Clau Scherrer (direttore del-
l'Ensemble Vocal Origen), Dustin Klein (coreogra-
fo) e Giovanni Netzer (direttore di Origen). Dopo
l'esperienza temporanea durata 6 anni "ci conge-
diamo dalla Torre rossa nel momento del suo più
grande successo" - ha dichiarato il direttore del
Festival - Giovanni Netzer. Origen intende sfrut-
tare l'esperienza maturata e costruire un'infra-
struttura permanente in cima al passo. La nuova
opera architettonica vuole essere un'interpreta-
zione contemporanea dei grandi ospizi dell'anti-
chità "che offrivano riparo e protezione alle per-
sone in viaggio", si legge nel comunicato stampa.
L'Ospizio, questo è il nome della struttura, sarà
composto da volumi piramidali e ampie vetrate,
raggiungendo un'altezza di 55 metri (contro i 30
metri della Torre rossa). Lestetica della struttura
rimanda alle tende nomadi e l'edificio, i cui costi
di realizzazione si aggirano attorno ai 25 milioni
di franchi, sarà in grado di accogliere fino a 200
visitatori.
Negli anni la Nova Fundaziun Origen ha proposto,
per quel che riguarda le strutture che ospitano il
festival dedicato alla danza e al teatro musicale,
delle narrazioni che tentano una sintesi tra un
paesaggio arcaico, idee architettoniche innovati-
ve e rimandi letterari classici. Questa volta l'ispi-
razione per la torre dell'Ospizio nasce da una fia-
ba retoromanica del "Palazzo di Cristallo sul Pas-
so dello Julier"; non poteva mancare però anche

un rimando alla descrizione dantesca del paradi-
so terrestre. L'edificio conterrà spazi espositivi,
una sala teatrale, un ristorante e avrà una terraz-
za sul tetto per permette di realizzare spettacoli
all'aperto. Alla presentazione del progetto è se-
guita inoltre un'esibizione di danza classica in cui
la prima solista del Balletto di Stato Bavarese, Ma-
dison Young e il ballerino Severin Brunhuber si
sono esibiti sulle canzoni romanze del quartetto
Musicantas.

Le torri di Origen
La Torre rossa è stata realizzata nel 2017 come
opera destinata a vedere solo quattro stagioni tea-
trali prima di essere dismessa, ma che è rimasta -
complice la pandemia - fino a oggi. Ispirata alla
Torre di Babele, ha sfidato non solo i permessi di
costruzione ma anche gli agenti atmosferici, non-
curante di ciò che insegna il mito; anzi sfidandolo
fino in fondo riportando al suo interno citazioni
bibliche esclusivamente in tedesco, contrastando
però così anche il mandato di promozione della
cultura trilingue (tedesco, italiano e romancio)
della regione di cui si fa promotore il festival. La
paura di un eccesso di tracotanza non è negli oriz-
zonti dei promotori, il palco circolare all'interno
della struttura è sospeso a mezz'aria all'altezza
del primo piano, sorretto da delle catene affranca-
te al soffitto, fissato solo da alcuni pistoni per per-
mettere ai danzatori di esibirsi senza oscillare.
Inizialmente c'è stato chi, difronte all'opera archi-
tettonica, ha storto il naso definendola un "eco-
mostro", che con i suoi 30 metri di altezza e i 220
elementi di legno rosso "deturpava il paesaggio
selvaggio", ma con il tempo anche i più scettici
sembrano essere stati conquistati dal suo fascino.
Tuttavia gli anni sul passo del Giulia hanno lascia-
to le tracce nella costruzione di legno "smontarla
e costruirla da un'altra parte non avrebbe ragione
d'essere. È un edificio che è stato costruito inter-
pretando la storia del luogo", raccontava domeni-
ca scorsa il direttore Giovanni Netzer, prima di
annunciare il nuovo progetto.
La torre dell'Ospizio si inserirà nel paesaggio alpi-
no in maniera ancora più appariscente, ma come
il progetto verrà accolto dalla popolazione è anco-
ra presto per dirlo. Un'altra torre, la Torre bianca,
è però già in fase di edificazione, al centro del vil-
laggio di Mulegns nella Val Surses. Questa volta
l'architettura attinge dalla tradizione pasticcera
grigionese, che a lungo ha dominato la scena eu-
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ropea dei caffè: la Torre bianca, infatti, dovrebbe
ricordare una torta matrimoniale, realizzata però
grazie a una stampante 3D in collaborazione con
il Politecnico di Zurigo (Eth). Composta da 32 co-
lonne di cemento assemblate per raggiungere
un'altezza complessiva di 30 metri, sarà la strut-
tura più alta al mondo realizzata con questa tec-
nologia. Si stima che la Torre bianca verrà aperta
al pubblico nella primavera del 2024.
Nel corso degli ultimi anni, Origen ha spostato di
qualche metro la 'Villa bianca'; edificio fatto co-
struire a metà del XIX secolo da Jean Jegher, un
pasticcere di ritorno da Bordeaux, per permetter-
ne la ristrutturazione; anche lo storico Post Hotel
Lòwe è stato completamente rinnovato per acco-
gliere eventi culturali, che si estendono pure nel
Castello di Riom (sede del festival), nella Chiesa di
San Pietro a Mistail e nella Clavadeira di Monsieur
Carisch.

`O'clock', per chiudere un capitolo
Tra le pareti di legno rosso risuona il Bolero di
Ravel, mentre fuori, attraverso le finestre ad arco,
si scorge la cima della montagna illuminarsi a in-
termittenza sotto i lampi di un temporale in arri-
vo. Ci troviamo a 2'284 metri, sullo Julierpass. Do-
menica 13 agosto, sulle note del compositore fran-
cese si è concluso lo spettacolo di danza 'O'clock'
del coreografo Juliano Nunes e, con esso, anche il
capitolo della Torre rossa. Un temporale estivo
non poteva che essere la maniera più adeguata

per congedarsi dalla torre che "è diventata un luo-
go di identificazione per gli artisti, soprattutto per
i ballerini" sottolinea Giovanni Netzer prima dello
spettacolo: "Il loro mondo è molto internazionale,
ma qui hanno scoperto un teatro che offre un dia-
logo con la natura, le stagioni e il trascorrere dei
giorni, una vicinanza che normalmente nei teatri
grandi non esiste più".
Juliano Nunes è nato a Rio de Janeiro (Brasile) nel
1990, ha studiato presso l'Accademia di danza
dell'Università delle Arti dello Spettacolo di Man-
nheim (Germania) e lo spettacolo O'clock, da lui
ideato per il teatro dello Julierpass, affronta la lot-
ta della transitorietà, la bellezza dell'istante e la
questione del senso che può avere il concetto di
puntualità. Il palco rappresenta una sfida tanto
per i coreografi quanto per i ballerini, è infatti un
palco circolare, piccolo e duro; per accedervi, i
danzatori devono oltrepassare il vuoto sporgen-
dosi dal parapetto che separa lo spazio per l'esibi-
zione dalla tribuna. Gli interpreti, oltre a Nunes,
sono Ève-Marie D alcourt, Kayla Mak, Tess Voelker
e Adam Russel-Jones. Gli artisti riuniscono le loro
esperienze da Stati Uniti, Canada, Regno Unito e
Germania sulla cima delle Alpi svizzere dando
forma a quelle che sono le domande nate dal con-
fronto con la montagna.
L'ultimo spettacolo che si terrà nella Torre rossa
sarà un concerto, un Grosse vesper dell'Ensemble
Vocal Origen previsto per il 31 agosto.


